
VINCENZO CASTALDO



Nell’89 

l’amministrazione 

comunale decide di 

delocalizzare le 

strutture 

costituenti l’ospedale 

di Avellino in 

contrada 

Amoretta, così come 

previsto nel PRG.



Nel 1990 viene indetta la gara per individuare il

concessionario (sulla base del progetto e della offerta

più vantaggiosa)

Il Comune affida al concessionario in ATI, Bonatti-Fiat

Enginering, la progettazione e realizzazione del nuovo

ospedale per lotti funzionali, per un costo complessivo

di 388 miliardi di vecchie lire (circa 200 milioni di

euro).



Dal 1990 al 1997 una serie di vicissitudini, anche di tipo 

giudiziario, bloccano l’inizio della realizzazione 

dell’ospedale



Nel 1997 il Comune approva il progetto esecutivo presentato dalla 

Fiat Enginering-Bonatti, stanziando 130 miliardi di lire, prelevati 

dal fondo della Legge 219/81, al fine di realizzare il I° lotto del 

progetto da consegnare entro 5 anni dall’inizio dei lavori e 

precisamente per l’anno 2002.







Dal novembre 2001 al gennaio 2002

modifichiamo i layout interni del progetto

e lo inviamo, alla Regione e all’ARSAN,

per ottenere l’approvazione per accedere

al finanziamento di cui all’art. 20 della

Legge 67/88 per il completamento

dell’opera.

Il Ministero nel 2003 ci finanzia 98 milioni

per il completamento dell’opera.



I lavori del I° lotto terminano nel 2005 ed il Comune

trasferisce all’Azienda Moscati la struttura





Nell’aprile del 2006 sono iniziati i lavori del II° lotto,

terminati il 15 novembre 2010, con step intermedi che

ci hanno consentito di chiudere in diverse fasi i vari

plessi ospedalieri








